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PROPOSTA DI LEGGE AL PARLAMENTO

“Norme in materia di ricalcolo delle pensioni svizzere per i lavoratori frontalieri”

Modifiche della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007)

Relazione:

Il presente progetto di legge intende risolvere il problema del ricalcolo delle pensioni svizzere per i lavoratori frontalieri, quei cittadini italiani che, pur mantenendo la propria residenza in Italia, prestano attività lavorativa all’estero, vicino ai confini nazionali, in particolare in Svizzera.
I lavoratori frontalieri che vivono e lavorano nell’Unione europea, godono del principio della non discriminazione e del pari trattamento per quanto riguarda, ad esempio, la retribuzione, i termini di licenziamento o la reintegrazione professionale.
Secondo gli accordi bilaterali, l’articolo 1 dell’Accordo aggiuntivo alla Convenzione tra l’Italia e la Svizzera relativa alla sicurezza sociale del 14 dicembre 1962, ratificato dalla legge 18 maggio 1973, n. 283, prevedeva che i cittadini italiani abbiano la facoltà di chiedere, al verificarsi dell’evento assicurativo in caso di vecchiaia (o di anzianità) secondo la legislazione italiana, il trasferimento alle assicurazioni sociali italiane dei contributi versati da loro stessi e dai loro datori di lavoro all’assicurazione vecchiaia e superstiti svizzera ove non abbiano ancora beneficiato di alcuna prestazione dell’assicurazione vecchiaia, superstiti e invalidità svizzera.
In base a tale normativa, l’INPS, per coloro che avessero lasciato la Svizzera e fossero andati in pensione tramite il trasferimento dei contributi elvetici in Italia (fino al 30 giugno 2002), aveva liquidato le prestazioni pensionistiche degli emigrati  prendendo a riferimento, come base di calcolo, la retribuzione percepita in Svizzera, ma successivamente riparametrata sulla base dell’aliquota contributiva svizzera molto più bassa rispetto a quella applicata in Italia (nel 2006 l’8 per cento contro il 32,7 per cento), con conseguente riduzione della retribuzione pensionabile
Il 6 marzo 2004, la Corte di Cassazione, con un’importante sentenza, stabilì che, per i lavoratori italiani che abbiano lavorato in Svizzera e siano andati in pensione prima del 2002, «la pensione va ricalcolata applicando le norme attualmente in vigore in Italia che non prevedono alcun criterio di riparametrazione delle retribuzioni pensionabili sulla base dell’entità della contribuzione versata».
 
Per evitare di migliaia di potenziali ricorsi e di elevatissimi oneri finanziari a carico delle Casse dell’INPS, e della probabile mancanza di copertura finanziaria, le autorità competenti ed il legislatore hanno deciso di emanare una disposizione che superasse il contenzioso .
Nella legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), infatti,  è stata inserita una norma interpretativa (articolo 1, comma 777) che, di fatto, riconosce la correttezza del calcolo della contribuzione elvetica utilizzato dall’INPS prima della sentenza della Corte di Cassazione, bloccando, così, tutti i ricorsi pendenti contro l’INPS, da parte di tutti gli ex emigrati, che avevano richiesto il ricalcolo della pensione.
 La suddetta norma stabiliva, in ogni caso, che «Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla data di entrata in vigore della presente legge». Ciò significa che chi aveva ricevuto gli arretrati ricalcolati dall’INPS li manteneva acquisiti.
La Corte di Cassazione, con ordinanza n. 5048 del 5 marzo 2007, ritenendo che potesse sussistere «il presupposto della non manifesta infondatezza della questione di costituzionalità» dell’articolo 1 comma 777 della legge finanziaria 2007, rinviò alla stessa Corte costituzionale la questione di legittimità di tale norma.
La Corte costituzionale, con sentenza n. 172 depositata il 23 maggio 2008 stabilì che le pensioni in oggetto non potranno essere ricalcolate con il sistema più favorevole prescritto da alcune sentenze della Corte di cassazione che teneva conto della retribuzione effettivamente percepita in Svizzera e che avrebbe fatto aumentare gli importi pensionistici.
Il presente disegno di legge, che si compone di un unico articolo, ha la finalità di abrogare il comma 777 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007, per evitare sia il disconoscimento delle sentenze della Suprema Corte che, come orientamento giurisprudenziale consolidato, costituivano un “diritto vivente”.
PROPOSTA DI LEGGE AL PARLAMENTO

“Norme in materia di ricalcolo delle pensioni svizzere per i lavoratori frontalieri”

Modifiche della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007)

Articolo 1

1. Il comma 777 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007)

è abrogato

